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Lo specialista in Ortopedia e Traumatologia deve aver maturato conoscenze teoriche e sviluppato 
capacità pratico-professionali nel campo della fisiopatologia e terapia medica e chirurgica 
(correttivo-conservativa, ricostruttiva e sostitutiva) delle malattie dell'apparato locomotore 
nell'età pediatrica e adulta con specifici campi di competenza nella semeiotica funzionale e 
strumentale, nella metodologia clinica e nella terapia in Ortopedia, nella Chirurgia della Mano e 
nella Traumatologia compresa la Traumatologia dello Sport 
Ortopedia e traumatologia: accesso per laureati specialisti e magistrali in Medicina e Chirurgia 
(classe 46/S e classe LM-41) e ai laureati del vecchio ordinamento in Medicina e Chirurgia. 
 
Obiettivi formativi integrati (ovvero tronco comune): lo specializzando deve aver acquisito una 
soddisfacente conoscenza teorica e competenza professionale nella diagnosi clinica e strumentale 
e nel trattamento, anche in condizioni di emergenza-urgenza, delle più diffuse patologie 
chirurgiche. Lo specializzando deve acquisire le conoscenze fondamentali di fisiopatologia dei 
diversi organi ed apparati, le conoscenze teoriche e pratiche necessarie per il riconoscimento delle 
malattie che riguardano i diversi sistemi dell’organismo, le conoscenze teoriche e pratiche dei 
principali settori di diagnostica strumentale e di laboratorio relative alle suddette malattie, 
l’acquisizione della capacità di valutazione delle connessioni ed influenze internistiche e 
specialistiche. Deve pertanto saper riconoscere i sintomi e i segni clinico-funzionali con cui si 
manifestano le malattie di vari organi ed apparati, avendo acquisito le conoscenze fondamentali 
diagnostiche, terapeutiche, psicologiche ed etiche necessarie per una visione globale del paziente. 
A tal fine deve maturare la capacità di inquadrare clinicamente il paziente sulla base dell'anamnesi 
e dell'esame obiettivo; sviluppare capacità diagnostiche critiche ed analitiche; acquisire familiarità 
con le principali procedure diagnostiche ed indagini laboratoristico-strumentali; riconoscere ed 
essere in grado di affrontare le principali emergenze mediche; familiarizzarsi con le risorse 
terapeutiche per programmarne l’uso ottimale e riconoscerne le indicazioni e controindicazioni, 
così come gli effetti di interazione e i possibili incidenti iatrogeni; acquisire le nozioni fondamentali 
relative alle metodologie di ricerca clinica ed alle sperimentazioni farmacologiche; conoscere le 
problematiche fondamentali relative a prevenzione, sanità pubblica e medicina sociale. Lo 
specializzando deve aver acquisito una soddisfacente conoscenza teorica e competenza 
professionale nel riconoscimento e nel trattamento, in condizioni di emergenza-urgenza, delle più 
diffuse patologie. Infine lo specializzando deve anche conoscere, sotto l'aspetto clinico e 
terapeutico, le più comuni patologie di competenza delle altre tipologie della classe. 
 
Per la tipologia ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA (articolata in cinque anni di corso) gli obiettivi 
formativi sono: 
obiettivi formativi di base: acquisizione di approfondite conoscenze dottrinali con relative 
capacità applicative clinico-pratiche in: Fisica, Chimica, Istologia, Biologia generale, Genetica 
Medica, Anatomia Sistematica e soprattutto Topografica, Biochimica, Fisiologia, Fisiopatologia, 
Biomateriali (Biocompatibilità), Bioingegneria. Sono da comprendersi, inoltre, le conoscenze 
necessarie per la valutazione epidemiologica e l'inquadramento dei casi clinici, mediante 
l'utilizzazione anche di sistemi informatici; nonché l'organizzazione e gestione dei servizi sanitari 
secondo le più recenti linee guida, anche comunitarie. L'acquisizione di un'esperienza pratica 
necessaria per la valutazione semeiologica e metodologico-clinica del paziente, definendone la 
tipologia sulla scorta delle conoscenze , di Fisiopatologia medico-chirurgica, di Patologia Clinica, di 



Medicina di Laboratorio, di Semeiotica strumentale, di Anatomia patologica. Fondamentali le 
conoscenze degli aspetti Medico-legali relativi alla propria professione specialistica e delle leggi e 
dei regolamenti che governano l'attività clinica. 
Acquisizione delle base di conoscenze necessarie ad organizzare e gestire la propria attività di 
Chirurgo Specialista in Ortopedia e Traumatologia, in riferimento alle caratteristiche delle 
Strutture nelle quali ä chiamato ad operare nell'ambito dell'Apparato Locomotore ed Organi e 
Strutture Organiche viciniori, delle quali egli deve saper individuare 
Tutti i dettagli specifici e la congruità operativa; 
obiettivi formativi della tipologia della Scuola: l’acquisizione di approfondite conoscenze 
dottrinali e le relative capacità applicative clinico-pratiche in riferimento a problematiche della più 
varia natura pertinenti alla Specialità in Ortopedia e Traumatologia. 
La conoscenza di principi di asepsi ed antisepsi , dell'organizzazione e dell’igiene ambientale delle 
sale operatorie. Conoscenza dello strumentario chirurgico, dei biomateriali non solo quelli di 
sutura, ma di tutti i presidi medico chirurgici: dai mezzi di osteosintesi a quelli sostitutivi, nonché 
delle tecniche e metodiche chirurgiche tradizionali ed alternative. 
Acquisizioni di conoscenze sempre più approfondite di Anatomia-Anatomia Topografica, rilevanti 
anche sia per l'esame clinico, sia per le Applicazioni in Medicina operatoria 
Dimostrazione di saper padroneggiare la situazione clinica di fronte alla quale viene posto, di saper 
impostare, programmare e seguire, con personale costante coinvolgimento, l'iter diagnostico più 
adatto per giungere nel minor tempo possibile ad una corretta definizione diagnostica della 
patologia e del bilancio clinico relativo al singolo paziente.  
Acquisizione di conoscenze di Anatomia Patologica e la relativa esperienza pratico-applicativa, 
necessarie per definire, in base alla valutazione diagnostica complessiva della malattia e delle 
condizioni del paziente, e sulla base del bilancio clinico finale, l'indicazione del tipo di trattamento, 
Medico e/o Chirurgico, più corretto in funzione dei rischi, dei benefici e dei risultati mirati alle 
condizioni del singolo malato.  
Conoscenze anatomo-chirurgiche e di medicina operatoria necessarie per affrontare, anche in 
prima persona, la pratica esecuzione degli atti terapeutici cruenti da eseguire anche in regime 
d'urgenza come pure di emergenza. 
Capacità di affrontare e risolvere le problematiche relative all'impostazione e gestione del decorso 
post-operatorio immediato ed ancor più dei controlli a distanza programmati relativi anche al 
monitoraggio del decorso clinico. Per quanto attiene alla capacità operatoria, ortopedica e/o 
chirurgica, lo Specializzando procede con graduale progressivo impegno di difficoltà 
nell'apprendimento della varie tecniche operatorie, anche mini-invasive. 
Sono obiettivi affini o integrativi: l’acquisizione delle conoscenze di base e dell’esperienza 
necessarie per diagnosticare e trattare anche chirurgicamente le patologie di competenza 
specialistica di più frequente riscontro in Ortopedia e Traumatologia in rapporto anche alle altre 
discipline Specialistiche affini e non. Attenzione particolare va rivolta alle situazioni border-line, 
coinvolgenti altre Specialità Chirurgiche: la Chirurgia Plastica, Ricostruttiva ed Estetica, la 
Neurochirurgia, la Chirurgia Toracica, la Chirurgia Generale di ambito Addominale, la Chirurgia 
Vascolare, la Chirurgia Pediatrica, la Chirurgia Urologica, la Chirurgia Ginecologica, l'oncologia. 
Ciò anche in riferimento delle situazioni caratterizzate dall'indifferibilità di trattamento. Lo 
Specializzando deve riconoscere, diagnosticare ed impostare il trattamento, definendo in una 
visione complessiva la priorità gerarchica nei casi di patologie e/o lesioni multiple, specie in 
pazienti che richiedono l'impiego necessario di più Specialisti nei casi sopra accennati, specie se si 
tratta di emergenze-urgenze. 
Identico impegnativo coinvolgimento è, altrettanto specificamente riservato, grazie al dovuto 
corretto bagaglio di conoscenze e capacità professionali, alle Specialità Mediche come la 



Reumatologia, la Nefrologia, la Medicina Interna, l'Endocrinologia e le Malattie del Ricambio, sia se 
caratterizzate da esigenze di un trattamento di elezione, sia se contraddistinte anche da profili di 
indifferibilità od urgenza. 
Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità della tipologia 
della Scuola: 
- aver partecipato ad oltre 700 interventi ortopedici conservativi, di cui, eseguiti in prima persona, 
almeno 200. 
Lo Specializzando deve aver partecipato attivamente ed eseguito personalmente atti operatori 
ortopedici non cruenti come la riduzione di fratture, di lussazioni, di fratture e lussazioni a livello di 
tutti i vari siti anatomici dell'apparato locomotore, con il paziente in sedazione anestesiologica 
locoregionale e/o generale, sino alla riduzione da ottenere con le opportune manovre esterne e 
successiva stabilizzazione gessata oppure ortesica. 
Aver eseguito: 
- almeno 20 interventi di alta chirurgia di cui il 10% come primo operatore. Il resto come secondo 
operatore; 
- almeno 50 interventi di media chirurgia di cui il 25% come primo operatore. Il resto come 
secondo operatore; 
- almeno 220 interventi di piccola chirurgia di cui il 40% come primo operatore. Il resto come 
secondo operatore. 
Lo Specializzando deve avere prestato attività di assistenza diretta per almeno un'annualità in 
chirurgia d'urgenza e Pronto soccorso e nelle Specialità Chirurgiche Integrative previste 
dall'ordinamento delle Scuola. 
Aver partecipato ad almeno 2 sessioni di cadaverlab. 
Lo specializzando potrà concorrere al diploma dopo aver completato le attività professionalizzanti. 
Lo specializzando, nell'ambito del percorso formativo, dovrà apprendere le basi scientifiche della 
tipologia della Scuola al fine di raggiungere una piena maturità e competenza professionale che 
ricomprenda una adeguata capacità di interpretazione delle innovazioni scientifiche ed un sapere 
critico che gli consenta di gestire in modo consapevole sia l’assistenza che il proprio 
aggiornamento; in questo ambito potranno essere previste partecipazioni a meeting, a congressi e 
alla produzione di pubblicazioni scientifiche e periodi di frequenza in qualificate istituzioni italiane 
ed estere utili alla sua formazione. 


